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Anno VII — N. 97 
TEPORE Bo 

SERI eri TAVOLI TANARO LI si eti 

Nel Parlamento 
La battaglia contro il ministero Fortis 

data in questi giorni alla Camera, riesce 
del tutto nuova negli atti parlamentari. 

Il terreno scelto per ingaggiarla non 
fu quello delle cose, ma bensì quello 
delle persone, non l’opera o il pro- 
gramma di un Ministero, ma il fatto 
stesso della sua costituzione, dei criteri 
più o meno retti che presiedettero alla 
medesima, dell’ omogeneità maggiore o 
minore degli elementi che lo compon- 
gono; un terreno che, a dire il vero, | 
sembrerebbe essere stato abbandonato 
per sempre dal giorno che, nell’ am-. 
biente parlamentare italiano, venne in-| 
trodotio quel confusionismo di principî. 
e di programmi, che ebbe nel Depretis 
la sua prima espressione, diremo così, 
classica ed aristocratica, e che è sceso 
in seguito ad applicazioni, non solo più 
borghesi, ma addirittura plateali e vol- 
gari. 

Questa condizione di cose, questa 
confusione di lingua e di idee venne 
inorpellata con una formola ingegnosa 
e a traente, quella cioe per cui si disse 
che « gli antichi partiti erano sciolti ai 
piedi del Campidoglio ». | 

  

La verità è invece che, ai piedi del 
Campidoglio, dopo cioè che il partito ; 
liberale credette di aver risolta od eli- | 
minata la questione che per vari lustri ; 
l'aveva interamente assorbito, e intorno , 
alla quale si erano reggimentati e mi- ! 
surati i vari partiti parlamentari, questi | 
perdettero la loro coesione, ed ebbe; 
princip:o quel processo di decadenza e 
di decomposizione, che ora apparisce 
così inoltrato nel parlamentarismo ita- 
liano. 

Per quali e quante incoerenze, con- 
traddizioni, antitesi mostruose, infatti 
non si è svolta da allora in poi la vita ! 
politica e parlamentare in Italia! a 
quante combinazioni ministeriali invero- 
simili illogiche, mostruose non ha assi- 
Stito il paese! Quando si sono veduti 
Procedere d’accordo, e spartirsi fra loro 
le mansioni e le responsabilità del go- 
Verno, uomini quali il Rudini e lo Za- 
nardelli, lo Zanardelli e il Prinetti; 
quando negli stessi momini politici si 
trovano delle variazioni, delle dissonanze, 
Quali si poterono riscontrare fra il Gio- 
litti d-Ila prima maniera e quello della 
Seconda; felice quest ultimo dell’ ade- 
sione e dell’appoggio dei partiti estremi, 
e persino bramoso di vederli  rappre- 
sentati al Governo; quando, diciamo, 
la vita politica e parlamentare di un 
paese presenta anomalie ed incoerenze 
di questa fatta, non è più il caso di 
parlare di partiti storici e di programmi 
Seril. 

Convien dire che, norma direttiva in 
Questo caso, legge suprema dello svol- 
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questo disgusto e questa sfiducia, oltre. 
che ragioni e considerazioni di un or-. 
dine più elevato, contribuiscono non. 
poco i criteri che presiedono all’avvi-. 
cendarsi dei governi, criteri puramente 
personali, partigiani, egoistici, ai quali 
il paese sente di servir di pretesto, a 
detrimento dei suoi più vitali interessi. 

In tutti 1 Parlamenti, è vero, assi- 
stiamo alle evoluzioni e trasformazioni 
dei partiti, ma essi pur tuttavia riman- 

gono aggruppati intorno ad idee ed a 
metodi di governo; nella vita parla- 
mentare italiana siamo ormai nel pe- 
riodo delle congiure di palazzo, e dei 
pronunciamenti dei pretoriani; periodo 
dunque di disordine, periodo di deca- 
denza. 

La caduta. 
POTRA E RAITRE EIA i 

del Ministero. 
Camera imponente. 

Roma, 4. — La Camera ha l’aspstto | 
i solerne della grandi occasioni. La tribune 
sono gremita, Quasi futti i posti dei de- 

i put! sono eccupati. Si calcolano a 400 { 
i deputati presenti. In tutto l’ambiesta re- 
gna un narvonismo infrenabi!a. 

Fortis na la prrola e tenta giust'fivare 
la composizionn del ministero fatto con 
elementi tanto d'sparati. Ma le sus parole 

‘ sono accolta da risa e da rumori. 

“Sonnino, il capo della opposizione, ri- 

batte Forti, espone a largha lines il 
programma del centro s dice chs è ora 
di finirla con ls chiacchere e col confu- 
sionismo, 

Il sua discorso è attentamanta ascoltato. 

Dopo un inutila discorso di Guarci in 
difess del ministero, par la stessa difesa 
sorge a parlare 

Giolitti. Non. l’avesse mai fatto! Sono 

urla e scherni al suo indirizzo. La Ca- 
mera lo occoglie nel modo cha accolse 
Fortis. Parciò il suo discorso rimase senza 
efficacia. 

Si domanda quindi la ch'usura della 
discussione, cha è approvata, e la Camara, 
per appello nominale, è invitata a pro- 

nunciarsi sul seguente ordine del giorno, 

presentato da Fiambarti e su cui Fortis 
pone il sign'fi ‘ato di filucia: 

« La Camera approva Ja dichiarazioni 

del Governo e passs all’ordine del giorno». 
St hanno alcune dichiarazioni di voto, 

quindi si passa alla votazione, cha dà fl 
| saguenta risultato: 

Votanti 410 

Votareno SI 188 
Votarono NO 221 

Astenuti 1 

Con trentatre voti dusqus di maggia- 

ranza la Camera respinge l'ordine del 
giorno, La appasiziane ha così consumata 

l’infaoticidio I Iì 33, numero simbolica, 

ha schiacciato 11 33 .. Fortis. 

cara per domani la Camera oode udire 
le comunicazioni dal govarso. Quindi   gimento della vita politica di un paese 

sia divenuto non solo l’ opportunismo 
nella forma più manifesta, ma anche il 
Più svergognato utilitarismo, quale può : 
essere compendiato nella formola del 
Giusti, citata dal Popolo Romano: « Le- 
vati tu, ci vo’ star io ». 

E quando è questa la formula, quando 
cioè si tratta di Jlevar gli uni per met- 
tervi gli altri, nulla di più naturale che 
non si guardi tanto per il sottile nella 
scelta del terreno, dei mezzi e dell’ora 
della battaglia. Sotto quest’ultimo punto 
di vista, avzi, è ben naturale che quanto 
più presto si possa impegnare la batta- 
glia, tanto magg ormente questa riesca 
gradita, senza bisogno di attendere gli 
uomini del Governo all’opera e di giu- 
dicarli alla stregua di questa. 
. E° ben naturale che le opposizioni 
IMpazienti abbiano mascherato questa 
Oro Impazienza sotto quella da essa 
asserita del paese, come faceva il Gior- 
nale d’Italia, il quale scriveva che il 
Paese non sa spiegarsi questo, non vuol 
Saper di quell’altro, che non ammette 
indugi e non è disposto a concedere 
tregue. 

Il paese è stanco, è vero, disgustato, 

i raccoglia i trombsti colleghi, si cousulia 

: con lero e passa al Quirinale a rass: 
i gnara le dimissioni. 

Come votarono 
i deputati del Friuli. 

Dsi deputati friulani, che st trovavano 
presenti alla seduta votarono: Monti, 
Odorfco, Solimbergo e Valla in favore 
cel Miniatera — Da Asarta, Morpurgo e 
Rata contro il Ministero. 

Dopo la disfatta. 
Roma, 2. — M=sta la seduta di oggi; 

‘la Camera è popolata dai soliti curlosi, 
che si presectano per sentirsi leggere il 
certificato di morte di una persona cono- 
aciuta sì, ma per loro indiffsrente, 

Fortis aununzia che il Ministero ha ras- 

segnato le sue dimissioni nelle mani di 
S. M, chs si è rissrvato di delibsrare. Il 
Ministero rimane in carica per gli atti di 
ordinaria amministrazione s pel mante- 

‘nimento dell’ ordine. Prega la C:mara di 
prorogare i suci lavori. La Camara deli- 
bara aggiornariî. 

E tutto è fialto. 

Comincia il via-vai 
al Quirinale.   ! del Senato on. Canonico, chiamato dal 

‘€ sopratutto sfiduciato; ma stanco del Ra, si è recato al Quirinale. Il Re ha 

Ii quale prega il Proegidenta di conve- 
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poi ricevuto alle 17 30 il Presidents della 

Csmara an. Mircora, Alla 15 è stato chia- 

mato al Quirinala Pen, Fortis. 

Sonnino. 
Ghi sarà il succassera di Fortis? Se si 

guazida il voto di giovedì, nen vha dub- 

bio che il succassora di Fortis dovrebbe 
essera Sounine. Anzi, ascondo La Vita, 

i dua più spiccati nomini parlamentari 
— Radinì a Giolitti — avrebbero sug- 
gerito al Rs la persona di Sonnino come 
l’unica designata a raccogliere la aredità 
Fortis, SH 

Ma... c'è un ma. Le Qua siniatvs non 
si possono dar pace: l'una, la Estrema, 

por fapirito innsto di conteadizione; l’al- 
tra per lo smacco subite giovetì. E, di- 
cesì, stanno completando fre igra un 

nuova infantieidio, Pansano cisò di attac- 

care, subita cha si pressantassa, UN mini. 

stsro Soanino. Il quale sa rimanesss s00- 

combente, si avrabba certo lo sologii 

manta della Camara. 
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o simul srueis obstringamur amori: 
init mundum, vineat ot ipsa modo. ìnge i ui 

Pavros Arcehlep, Utinen 

Remaster MILA 

La crisi si presants dunqas laboriosa 
e d’ incerta soluzione. f 

Sonnino è un ebreo, ricco a milioni, 
fragiato di baronia e di mente capace. 
Nal suo discorso, tenuta giovedì alla Ca- 
mera, parlando intorno alla politica eccla- 
giastica, digas: i 

« Quanto alla politica ecclesiastica, una 
sola è pessibile per chi dirige la cosa 
pubblica in Italia: nessuna parsacuzione, 
nsssuna provocazione, nessuna politica 
meschina di puctura di spil'e; ma largo 

sentimento di tolleranza e di rispetto 

va tutta la credenze o la opinioni sin. 
ceramente professata, lesia osservanza 
Aalis guarentigia, mantenimanto di tutti 
i diritto dello Stato, il quala per suo 

% % 4 x x { Ton conto deva sapar provvedere a raggiun» 
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gara i propri fiai dl giustizia di moralità 
di cultura », 

La quali parole davebbaro affilamento 
che un ministero Sonnino nono inaspri- 
rebba le , 

ralazioni tra Stato e Chiesa. 

disordini in Francia. 
I PRIMI EFFETTI DEL KULTURKAMPF 

  

S! ha da Parigi, 2: 

Procedendosi, in conformità sl’ampia 
legge, all’invantaria dei bani delle chiese, 

i cattolici di Pavigi hanno trovato moda 

di fare us solanne protesta. Ia dodici 
chisss sono avranuti disardini. 

Nslla chiesa di Sin Rosco, i parros- 
chiani avando saputo cha il gotto-iapet- 

toro de! registro ai trovava in sacrestia, 

ne sprofondarono la porta e penetrativi 

trascinarono l’aganta attraverso la navata 

dalla chiesa tra i fischi, Sopraggiunti gli 

agenti di polizia ed un brigadiere per 

proteggerlo, furono malmenati dalla folla, 
L’arcidiacono ei ìl consigliare comunale 
B.liard furono arrestati e tradotti all’offi- 

cio di polizia. 
Nella chiesa della Msddzisna, avendo 

il curato acconsentito ad assistere l’ispet- 

tore nell’atto di compilaziona dell’inven- 
tario, ssmplicamenta come privato, i par- 

rocchiani vi si opposero, conducando 
fuori l’ispettore tra i fischi. 

A Notre Dame de Pazsy l’ispettora cha 

procedeva all’inventario, fu aggredito dalla 
folla e fu ferita e costretto ad allenta- 

narsi. » 
A sant'Agostino la folla costrinse il 

funzionario governativo a ritirarsi. Lo 
stesso avvenne a san Francesco di Salas, 
e in altre chiese. Io una delle quali, fn 
quella di S. Glatilda, si ebbero colluta- 
zioni tra la folla e la polizia con feriti e 
arresti. Circa cinquante i fariti e duecento 
gli arrestati, tra cui qualche parlamen- 
tare ! Uguali sono la notizie che giungono 

dalla Previncia. 
A Laval, p. 9, quattromila persane 

hsuno impedito all’ ispettore di fara } in- 

ventario della basilica di Aresmieves, Dopo 

la lettura della protesta del curato, Vi 
spettere gi ritirò fra i fischi. 

Scene selvaggio. 
Viva la guerra santa! 

Delle severe misure di polizia furono 
prese nella chiesa di Saint- Pierre, La 
guardie appiedata formano dei cordoni e 
le guardio a cavallo Mantsngono la cir- 
colazione tra la folla che si riunisce ne! 
dintorni delle chiese. Numerosi cperai ; 
cantano l internazionale. I negozianti vi- 

cinì hanno chiusa ad una ora pomeri. | 
Giana. Lepine trovasi sul posto, I cancelli 
della chiesa sono chiusi. Diatrs i cancelli 
si trovano una ventina di persone, fra 
cui l'ex consigliere municipale Olelin, 
Gasten Mely consiglisre municipale, re- | 

dattore della Libre Parole. Poichè questa 
persone rifiutano di ritirarsi il prafstto, 
dopo tre intimazioni, Îa occupare | in- 
gresso esterno. Si. operano parecchi ar- 
resti di persone cha profestano, Tra gli 
arrestati vi gono Olelia e M.]y, Neil’ia- 
terno della chissa si trovano da due a 
tre mila persona. I pompieri, armati di 
ascia sfondano la porta dalla cappella 
della Vargin . Innanzi 6 dietro la porta 
era stata eretta una Darricata di sedie. 
Dall interno della chissa furono lanciati 
vari proiettili, fra cui alcuni mattoni; di 
di fuori. fischi assordauti. La guardia a 

cavallo caricareno colle sciabole eguainate. 
Parecchi dimostranti furono feriti. 

I cosacchi di Francia 

Roma, 2. — Ozgi alle 17 il presidento : 
sui tetti delie chiese! 

I pompieri galiti sul tetto della chiesa 
versano acqua abbondantemente nell’ in- 
terno. Mentre un caporale con pempisri, 

    

    

saliti su di una scala si dispongono a 

spezzare le vstrato, dall'interno dalla 
chiesa partono dei colpi di rivoltella e le 
campane suonano a stormo. Le guardie 
demoliscono successivamente dus Darr!- 

cate di sedie, mentre dal di fuori la fella 

continuz a fare la dimostrazione. Si può 
calcolare oltre diecimila persone. Alle 
ore 330 in diversi punti si viene a con- 
fl tto fra cattolici ed anticlericali. Le 
guardis caricano ad intervalli; gli agenti 
sguainano spesso le seiabole centre i di- 

mostranti che alzano il bastone. Infine 

una porta è resa libera a le guardia co- 
minciano a panetrare nella chiesa. Tutte 
le persone colte in fragranis sono arre- 

stata. Avviene un cocilitto, ove vi seno 
dei feriti da amba le parti. Ua ufficiale 
dei pompieri sarebbs stato grarementa 
ferito all’uscita dalla chiesa. Molti dimo- 
stranti vengono pure arrestati; i loro 
vestiti si trovano a brandell!i, grondano 

acqua a i loro visi sono insanguinati. 
Avvengono delle dimostrazioni in vario 
senso. 

La chiesa espugnata. 
Ancora tafferugli. 

Alle ore 3.40 -le guardie occupano la 
chissa di Saint Pierre. Molte persone, 
tra cui Drumont, il generale Robillot e 
la signora Reille, madre del deputato, 
osservando la consegna data dal prefetto 
Lepine, si ritirano senza emettere grida. 
Un migliaio di persone rimane intorno 

all’altare maggiore. Fra essi sono il cu- 
rato, i fabbricieri e Saverio Raille colla 
sciarpa di daputato. Hatra l’ ispettora dal 
Registre. Il curato chiede cha si faccia 
silenzio e formula la pretasta dicendo: 
L'atto ingiusto che venite a compiere ha 
da sua parte il diritto degli uomini, ma 
abbiamo le leggi divine che sano impra- 
scindibili. I beni della Chiesa apparten- 
gono vè allo Stato, nè alla città, ma ai 
cattolici. Ha fatto il mio dovere; ora fsta 
l’opera vostra. © 

Il curato dice poi si parroschi!ani: Ave- 
te mostrato molta dignità perchè non si 

possa dire che aveta ceduto alle minaccia 
e alla paura. Ritiratevi in perfstta calma. 
Il vostro pastors ve lo domanda. 

Poi il deputato Rsille parla associan- 

dosi alla protesta del curato coms catto- 

lito e rappresentanta del popolo sovrano, 
i cui diritti sono violati. 

Allerchè si volle procadera all’ inven- 
tario avvengono dei taffarugll e si pra- 

ceda ad alcuni arresti. i 
Tra le persone arrestate figura anche 

Reyar Lambelin, consigliere municipale. 
L'aspetto della chiesa è deploravole. I 

mobili sone tutti rotti. L'acqua nella 
chiesa arrivava alla caviglia. Molti vetri 
rotti. 

Misure di repressione. Alla Camera. 
Ii governo ha preso misure ssvere per- 

chè la lagga sia rispettata. Ha ordinato 
la chiusura della chiesa dove si temano 
disordini. Allard, alla Camara, invitò il 
governo a mostrarsi energico nella cir- 
costanza; Rouvier, a noma del governo, 
lo promise, 

I giornali in vario senso commantiano 
i fatti. I bloccardi vorrebbero spingere fl 
governo a chiudere le chiesa, precessar 
vescovi e prati, negare le pensioni ece. 
Gusrra aperta, in una parola, I giornali 
d’appestzione invace, e a ragione, 0ggar- 
vane chs la Francia non aveva proprio 
bisogno ora di questi grattacapi procura- 
lile dalla setta. 

Aste NT 
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Tonebre che vanno 
Scienza e religione 

  

Un positivista inglese, B. Kidd nel 
1898 scriveva: « Tatti coloro che hanno 
seguito la lotia fra la scienza e.la rali- 
gione durant: questo secolo e che hanno 
avuta piena conoscenza del valore delle 

nuove armi preparate dalla scienza contro 
la vecchia nemica, hanno oggi materia 

di riflessione. Fasi cominciano sd accor- 
gersi cha i risuitati della lotta sono sin- 
golarments diversi da quanto si atiende- 
vano i dus avversari, da quelli sovrasutio 
che erano stati previsti dai più ardenti 
apostoli della' scienza. E non è presu- 
mere troppo affermando che noi siamo de- 
stinati ad assisisra alla più sorprendente 

della rivoluzioni prodotte flao ad ora 
dalla lotta dei dus avversari » E’ confor- 
tanta poter oggi rilevare questa critica, 

che la sclenza stessa positivista fa ai pre- 
giudizi cha 20 anni er sono si spascis- 
vano coms conclusieni scientifiche; e noi 

salutiamo con gioia questa voce che — 

libsra ed indipendente, in nome di usa 
scienza chs non è venduta a nessun in- 
teresss e non è preoccupata da alcuna 
tendenza religiosa — si leva a sfatara le 
grigie previsioni del Renan, che, infa- 
tuszto della scienza fino a voler la sop- 
pressione di ogni sentimento, sffermava 

che le eredsnza religiose dovevano sola- 
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mente sparire, minate alla loro bass dalla. 
istruzione primaria e dal predominio 
della scienza sulla letteratura nell’edu- 
cazione — e le superficiali constatazioni 
di Gstter Merison che nella sua opera 
The service of man, impressionato dallo 
svolgersi degli avvenimenti nel passato, 

asseriva che, «solo una pia speranza o 
la mancanza di ragionamento può farci 
credere ella. esistenza futura delle cre- 
denze religiose ». 

Salutiamo questa voce che ci rende 
giustizia e indirettamente afferma che, 
per lo msno, ragionevolmente la Chiesa 
ed {i cattolici hanno guardato con indif- 
ferenza tutto qus! pracesso di scientifica- 
zione morbass, il quale distrusse con pic- 
cone rivoluzionarie, in nome della scien- 
za, quanto questa scienza, acciecata dal 
fumo della rivoluzione, non riesciva a 

| veders. 
In mazzo all’agitazions febbrile di que- 

sti ultimi 20 anni, in mezzo all’agitarsi 
di nuovi problemi sociali che la scienza 

non aveva preveduti (Ranan anzi, come 
portavoce della scienza antireligiosa. pro- 
fetava cha il socialismo, esssndo una a- 
romalia storica, fendata solo sul santi- 
mente, dovrebbe dovuto abortire), al ri- 
tornare della riflessione. negli spiriti, 
che cominciano ad abituarsi alle scosse 
talera brutali, di tutta questa agitazione, 
e riescono spesso a non lasciarsi da essa 

“domare, ora è possibile rifare lo studio 
di critica e d’osservazione sull’ immsnso 
materiale di fatti, che i muevi mazzi 

scientifici di riserca hanno accumulato 6 
sottoposto all’ intelligenza umana. 

Le nueva cognizioni acquistate di leggi 
che regolano l’avoluzione storica dell’ug- 
mo, le dilusioni che si sono avute allo 

svanire di tanti sogni messi a contatto 
colla realtà, lo svanire anchs dei precan- 
cetti e dalla intolleranza antielericale fa- 
cilitano questo compito d’ inchiesta che 
oggi sila scienza stessa positivista, per 
virtù dei suoi principi positivisti, 8’ im- 

pona. 
« E° un granda errore — è ancora il 

Kidd chs scrive — il supporre vi sia 
nella scianza evoluzionista della fine del 
sscalo XIX tanto da giustificare le con- 

clusioni degli avversari della religione e 
della morale. Al contrario sa le cradenze 
religiose sono uno dei fattori dell’evolu- 
zione sociale che noi attraversiamo, la 
rivoluziona scientifica cominciata da Dar- 
«win avrà qussto notevole risultato di fon- 
dare tali credenze sulla basa più larga, 
più profonda, più duravole, quale non 
possono neppure aver segnata fi teologi; 
poichè, secondo le leggi cha la scienza 
stessa proclama, noi debbiamo psnsare 
che tali ceredanza rimarranno fino alla 
fine uno dei segni caratteristici della 
nostra evoluzione sociale ». Non si po- 
trebba certo fnsistere sulla esattezza di 
tutta le espressioni del Kidd — il quale 
nelle sus due opere sull’Evoluzione sociale 
e sui Principiî della civiltà occidentale, rap- 
pressnta una larga correnta di ides posi- 
tiviste, che predominane specialmente in 
Inghilterra e negli Stati Uniti e comin- 

ciano a diffondersi abbastanza ampia- 
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inente anche presso di noi — come e- 
spressione d’uno stato d’animo collettivo 
è certo però che hanno un valora inap- 

prezzabila. 
Confrontando le conclusioni innume- 

revoli, discorsi, contradditerie, assurde a 
cui rei diversi rami della scienza si è 
giunti, ricostruendo le analisi fatte dalla 
biclogia, della sociologia, specia mante 
riavvicinande i diversi elementi che com- 
pongono questo caos, cha si disse enci- 
elopedia umana, si sente il bisogno di 
precedere ad una eliminazione di ele- 
menti eterogonei alla scienza e di far 
rientrare la morale e la religione nel 

numero dei coefficienti della civiltà e del 
progresso umano. 

Non siamo ormai più soli a procla- 
merlo: è un fatto che non si può negare 
e che negano solo colero chs sono cri- 

stalizzati nella rancide idse, chs una con- 
cezione parziale, se non settaria, dell’uomo 
e della società, della loro natura e della 
lero evoluzione ha potuto presentare in- 
verniciata di scianza. 

A molti di costoro che ieri ci insulta- 
vano come retrogradi possiamo oggi fran- 
camen‘e dire che ignorano o vogliono 
ignorare gli ultimi progressi della scienza. 

— Ei ecco ancora una bella pagina di 
Baniamino Kidd: « Più noi esaminiamo 
nel loro insieme i fenomeni raligiosi del- 
l'umanità, più noi siamo convinti che in 

questa come in altre parti della questione 
sociale la scienza non è ancora giunta a 
comprendere le vers leggi che reggono 
il progresso della nostra evoluzione. Fra 

f fenomani cha accompagnano lo svol- 
gimento umano, quelli religiosi sono cer- 
tamente fra i più persistenti e caratteri- 

stici; e chiucque li studia senza precon- 
cetti a alla luce dello spirito scientifico 
maderno, suppone immediatamente cha 
essi debbano aver a compiere una granda 

ed utile missione nell’avoluzione mc- 

derna ». 
E, passando ad esaminare le teorie di 

Spencer, — che sintetizza meravigliosa- 
mente tutta la letteratura scisntifica el 
filosofica anteriore e contemporanea a 
lui, rinovando il tentativo gigantesco di 

Aristotele e di S. Tomaso di scrivere la 
enciclopedia umana — sul valore delle 
forme e delle forze spirituali nell’evolu- 
zione, asserisce che «si prova un senso 
di disiliusione e d’impazienza vedendo 
quali spiegazioni insulse e qualche volta 

puerili egli ci offre per rendere conto di 

fenomeni sociali così importanti. 
I suoi discepoli non hanno fatto che 

se seguire il suo esempio, continua il 
Kidd, parlando di tutta scuola di Spencer. 

Grant Allen giunsa a dira che le for- 
me più ellevate della religione ed i con- 
cetti più sublimi della morale non erano 
cha delle eserescenze crittogamiche grottesche, 
formatesi interno al tronco principale, il 
culto degli antenati — espressioni inin-, 
telligibili per spiegare i fenomeni più 
significativi che presenta l’ evoluzione 
della società. 

Forse avremo ancera occasione di ve- 
_ dere quale carattere assuma questa crisi 

della scienza segnalata dal Kidd e cha è 
il principio del sue rinnovamento, attra- 
verso al fanomeno socialista e religioso; 

intanto constatiamo cha la scienza stessa 
confessa di aver confuss molte cose u di 
aver resa ancor più difficile la soluzione 
dei problemi che alla società oggi si pre- 
sentano; la coscienza di aver fatto del 
male è il principio della conversazione. 
— Forse presto potremo ripetere ciò che 
diceva fino dal 1889 Federico Harisson 
— un detto scrittore inglese, seguace di 

A Gomta: «il risultato di tutti gli attac- 
chi contre il Vangelo è stato d’impre- 

gnare maggiormente la società della mo- 
rale del Cristianesimo ». 

Allora sarà il ritorno della luce, il 
trionfo del Gristianesimo e della Chiasa; 
la società, guidata dalla scienza e dallo 
spirito di solidarietà rinato, s! è già avviata 
verso la meta luminosa, uscendo dalla 
tenebre... (Ange).- 
guaeae 
  

L'orribile dramma 
in un serraglio 
  

Una ragazzina sbranata da un leone. 

Parigi, 2. — Un serraglio di belve in- 

testro di un dramma angoscioso. Durante 

una rappresentazione il domatore fece 
entrare nella gabbia dsi leoni una sua 
nipote, graziosa ragazzina di undici anni, 
Mentre la ragazzina sorrideva al pubblico, 
un contadine colpì con la mano il leone 
D’Antagnan, che era accovacciato in fondo 
alla gabbia. La belva furibonda si alzò 

e d’un salto si gettò sulla ragazzina affer- 
randola coi denti e sollevandola agli 
occhi del pubblico, muto di spsvento. 
Due spettaferi con grande sangue freddo 
gi slanciarono nella gabbia e aiutati dal 
dematere riuscirono a far abbandonare 
la preda al lecne, il quale però non cs- 

sul corpo dell povera ragazzina ventidue 
colpi di zanne. 

La disgraziata è morta all’ospedale ove 
venne trasportata, fra orribili soffarcaze. 

Il domatore è stato arrestato. 

La crisi Ungherese 
sulla via della soluzione. 

Budapest, 2. — Aadrassy presantò oggi 
all'imperatore Francosco Giuseppe le con- 

troproposta della Opposiziona ungherese. 

L’imparatore dichiarò che la esaminerà. 
Il colloquis durò due ors. Andrassy 

dovrà rimanere a Vianna a disposizione 
dell’imperatore. Si dice che questi invi- 
terà a venire anche Kossuth. Si ritisne 
imminente la soluzione della crisi ungha- 
resa. 

"TOTI AI I i IENE ni i pe e ta 

  

LA RIVOLTA 
A BORDO D'UN VAPORE AUSTRIACO 

er TER   

Parigi, 2. — Si ha da Bordeaux: I 
marinai del vapora sustriaco Triestino, 
ancorati nella rada di Bordesux, si sono 
ribsliati. Da lunedì, giorno dell'arrivo 
della nave, essi rifiutano ostinatamente. 

x 

ogni lavoro col pretesto chs il cibo è 
insufficients. Ozni giorno scendone a 
terra a fsre baldoria. Il capitano, avendo. 
dato ordine di nen dare più lere da 
mangiare, gli ammutinati hanno sfondata 
la porta del deposito dalla vivanda 6 
hanno saccheggiato il vasellame e gli 

utensili di cucina, In seguito ai rifiuto 
del secondo tenenta di far loro distri- 
buire del petrolio, tempestarono l’ufficiale 
di colpi e non cessarono s8 non quando 
intervenne il primo tenente, il quale li 
minacciò con la rivoltella in pugno. La 
polizia, avvertita, salì a bordo e in pre- 
senza del eonsole d’Austria, precedette 
all’ arresto dei marinai ribelli, i quali 
furono imprigionati in attesa di essere 
rimpatriati a Triasta ove dovranno essera 
giudicati. 
  

L'incidente Italo-Oretese. 
La Canea, 2, — I governi esteri si mo- 

strano solidali col Governo italiano nella 

sur domanda di soddisfazione. I rappre- 
sentanti delle altre potenze  protettrici 
contemporaneamante ed insieme ali’ Ita- 
lia, muoveranno passi presso il Governo 
Cretese par confermare chs i loro Go- 
verni non aderiscono alla proposta di 
una indennità internazionale per i fatti 
di Candanu e Gsegsopoli, ma cha essi 

| appoggieranno l’Italia nella sua equa 

  
dette se non sotto i colpi di barre di ferro. 
che gii furono applicati. 

Un medico chiamato in fretta constatò 

azione. 

  

Consiglio dell’ Emigrazione 

Roma, 2. — Oggi il Consiglio della 
emigrazione presieduto dall’on. Luzzaiti 
ha continuato la discussione sull’ istitu- 
zione di un ufficio del lavoro a Nuova 
York e sull'assistenza legale degli emi- 
grarti negli Stati Uaiti. Ha quindi appre- 
vate in mass'ma le proposte fatte dal 

Commissariato colla quali si entra nel 
campo dell’azione pratica. Ha preso poi 
in esame una proposta di sussidio ad un 

Istituto agricolo coloniale cha potesse 
sorgere in Firenze per iniziativa privata. 
Dopo animata discussione fu deliberato 
un ordine del giorno cel quale il Con- 

siglio mentre consenta in massima una 
contribuzione nel fondo dell'emigrazione 

i rit'ene che prima di stabilirne la misura 
giano da invitare i promotori a formulare 
un più preciso programma degli intendi- 
manti e dsi mezzi peichè l’azione del- 
ì’ Istituto si esplichi principalmente in 

rapporto ai resli interessi della nostra 
emigrazione. 
  

: H suicidio nel secolo XIX 
  

Ua lavoro dal titolo «il suicidio nel 
secolo XIX » fu dato alla stampa dal 
prof. P. Kross S.I 

- L'autore per la parte storica del suo 
seggetto si è giovato di materiali rac- 
colti negli archivi, nelle biblioteche, e 
nelle statistiche ufficiali. 

In Kuropa, nei primi 30 anni del se-. 

al pensiero di metter fine ai suoi giorni 

dolorosi, ss mon vede innanzi a sè una 
vita futura? 

Segnale funestissimo di dacadenza mo- 
rale è nella nostre generazioni, per le 
quali il dolore, il sacrificio, la speranza 

non allistano più le anime. : 
Generazione fiacca è fra noi, dove si 

medita troppo spesso, specie nella classe 
popolare e nell’età giovane, il suicidio, 
e si prepara con fatiche materiali e mo- 
rali testimoni di degenerazione di ogni 
sentimento elevato e di egni fatica di 
spirito uso alle grandi battaglie della vita, 
nelle quali vince ed epicamanta soccombs 
soltanto chi non conosce viltà e non ri- 
cusa di vivere par soffrire. 

I passionali, come vengeno chiamati 
da una letteratura vile e volgare, si apin- 
gono un po’ alla volta verso il suicidio, 
bramosi di esssre conosciuti per qualche 
cosa nel gran mosto dave nessuno li 

  

Te e ese 

guarda, nessuno gli avverte; e non avendo 
altra via di far parlara di sè, di far sa- 
pere chi sono si risolvono a prestar ma- 
teria di pubblicità alla stampa giornaliera. 

Questa non ricusa l’opera. sua appas- 
sionata, sollecita, anche delle circostanza 

più turpi del bel fatto, dando luogo alla 

nomea, chè intesero di procacciarsi, sia 
pur -di 24 ore, questi ignobili avidi di 
farsi conoscere per mezzo di un veleno 
o di una rivoltella. 

Vi sono leghe di resistenza contro pre- 
ponderanzs illegittime, si dà la caccia ai 

topi, alle talpe, alle zanzare causa di ma- 
lattie infsttive: quando una lega di ga- 
lantuomini militanti nella via educativa 

del popolo contro la degenerazione attac- 
caticcia del suicidio? 

E più; ss i sopravvissuti fossero a tempo 
e luego messi alla berlina dalla società, 
la mania del su'cidio andrebbe a poco a 

poco a cessare. 
  

DALLA PROVINCIA 
  

S. Daniele 
3 febbraio. 

Oronaca mesta 
Isri alle ore due pom. af sono celebrati 

i funerali religiosi alla defunta contessa 
Giulia Gropplero vedeva Ronchi, morta 
nell’ età di 76 anni. 

I funerali riuscirano veramente solenni 
per avervi preso parte tutto il ciero, la 
Confraternita del Santissimo, moltissime 
signore e gran parte della nobiltà friula- 
na. La salma, dopo la esequie, fu tumu- 
lata nella tomba di famiglia nel cimitero 
di S. Luca. Se però fu così grande una- 
nime, corì seutitala dimostrazione di dolere 
da parte d’ogni classe di persone, ciò si 
deve alla viriù della nobil donna la cui 

‘ memoria insieme a quella del compianto 

      
colo XIX, il suicidio ha fatto un numero 

; di vittime immensamente inferiore che 
i negli ultimi 30 anni, 

sediato attualmente ad Auray è stato il La ripartizione dei casi di suicidio per 

dallo siato economico, professionale, reli- 
gioso e morale dei varii popoli. — 

Nella Prussia del 1860 al 1900 il sui- 
cidio ha falciato più di 300 mila vite, 
cioè molto di più delle tre ultima grandi 
guerre. 

Le previsioni dell’autore sono tutt'altro 
che buone e non sa trovare un freno 

contro il dilagare di una vera mania 
suicida, se non creando un argine mo- 
rale interno, per mszzo delle grandi ve- 
rità religiose. 

Allerehè una creatura è oppressa da 

disgrazie, quando non vede nè nel pre- 
sente, nè nell’avvenire, conforto, miglio- 
ramento al suo stato, come può resistere 

suo consorte co. Carlo, è e resterà tra noi 
in benedizione. Pace all'anima di Lei. 

Condoglianza sincere alla famiglia. 

Moggio Udinese 
2 febbraio. 

Sohola Cantorum, 

Oggi per la prima volta la scuola d 
canto istituita dal nostre curato D. Fai- 
duitti diede un saggio della sua valentia 
eseguendo una messa di Tabaldini accom- 
pagnata dall’organa. L’esscuzione fubuosa 
e fece ottima impressione nei fedeli. Par 
8, Giuseppe ne preparano un’altra anche 
essa di stila prettamente sacro. Peccato 
chs quella sarà l’ultima esecuzione perchè 
doso la scuula si scioglie, essendo la 
maggioranza dei cantori operai che in 
primavera lasciano il paess per la Ger- 
mania e non rimpatriano cha in dicembre. 
Ma giova spsrara chs all’inconveniente, 

inevitabile pei nostri paesi lo zelo del 
nostre brave curato provvederà con una 
schola puerorum che pai farà servizio alter- 
nativamente colle ragazza già tanto abi- 
litate nel canto dei salmi e degli inni. 

E’ vero che tutto ciò richisde pazienza 
costanza e amore sincero per l’arte e per 
il decoro delle sacra funzioni. Ma queste 
belle qualità non mancano nel nostro 
carissimo D. Faidutti e l’affstito e la ri- 
conoscenza della popolazione stia pur 
sicuro lo compenserà largamente. 

I Falchi. 

Canal del Ferro 
3 gennaio. 

Le cose nella loro vera luce. 

Neal numaro del 29 corr. del Crociato 
« Planus » a modo suo, sfiorò appena 
una delle tante... cho socialisticamente 
il Lavoratore Friulano nel num. del 20 
gennaio, affibbia a Dogna e suo parroco, 
Conviene metter in piazza la marce per 
intiero, per peter valutarla. 

Ss non si sapesse che il Lavoratore Friu. 
| lano è giornale. socialista, non si potrebb: 
| credere si possano scrivere pinzana più 
gresss sopra un giornale. Ma tant’ è, gli 
evoluti non sarebbero evoluti ss non le 
sbalassero grossa. 

Tacomincia l’articolaccio «In questa 

paese di appana 18300 abitanti », Ecchè, 
vogliono contare i succialitri anche gli 
asini di quattro gambs per raggiungera 
i 1800 abitanti? giacchè gli abitanti di 
D:gn3 formano il n. di 1600. Gantinua 
«questo passe accenna a svegliarsi dopo 

19 secali di letargo ». Misericordia; 19 
secoli! ma fe credo che già 1000. aoni 

‘ fl passe di Dogna non esistesse, se pure 

‘ stati, per regioni, per circondari mette in . 
| rilievo l’ influsso avuto su questo morbo 

   

i succialitri non considerano per abitanti 
gli orsi che allora percorrevano le fo- 
reste. Ma chi sa che essi non siano per- 
sussi che gli orsi coll’ evolversi, abbiano 
regalato gli evoluti moderni! 

Dice, il Lavoratore, che Îl municipio di 
Dogna fu sempre rappresantato dai cle- 
ricali: domando io, era il municipio rap- 
presentato dai clericsli anche quando fa- 
ceva la guerra ai parroci, tentando di 
allegerirli della congrua dovuta ? Per non 
allungarmi troppo, vengo a quanto si 
dice del parroco. Secondo il Lavoratore il 
parroco nulla face nè par riattare il ci- 
mitero, nè per ingrandire la chiesa, nè 
per avere una. nuova conveniente cano- 
nica, nè per il ponta e ripari del passa. 
Ebbene ecco la pura verità che si può 
comprovare con altrettanti documenti. Il   

parroco fu iniziatore del riatto del cimi- 
tere, procurò con le parole e con l’esem- 
pio si facessero generosa offerte, procurò 
e con denaro es con la sua influenza si 
essguisca il lavoro «rifatto ». Riguardo 
alla chiesa lo dica tutto il paese ss nep- 
pur si sognava d’un tal lavoro. Il par- 
roco ebbe l'iniziativa, si assunss tutta la 
responsabilità civile e pecuniaria. Si avea- | ottanarsi cogli alunni unit! e colla facol- 

| tativa del sagretario che avrà un’ora di 
dere circa 20 mila lire, oltre il lavero : |avoro al gi 1 orno in 3 
ii 8 questo minuscole co 

no in cassa L. 600 e si dovevano spen- 

a Dio. I! parreco girò l’Austria, scrisse 
per ogni deve per ragraneliare il denaro 
necessario all'uopo, spsse del suo fia che 
na ebbe, da ultimo per far il pareggio ab 
banò altre 700 
parlano. Ma v’ ha di più; dica il Lavora- 
tore, che il parroco da ultimo pensò al- 
l’ora pro me, facendosi consegnare dal 
municipio per canonica una casa grande, 
ben messa, a ball’e fatta, ed il municipio 
l’accententò gettando le scuole a pian 

lite. I conti son là cha: 

qualcuno sapeva d’amaro, perciò le buone 
grazie dell’ Ispettore tanto fecero chs ot- 
tennero confirmata l’ultima delibera con 
nu edificio per frazione, 

Valle allora. collocata quella di Bor- 
dano in sito adatto e al possibile verso — 
loterneppo, perchè, essendo ormai in 
ambedue i paesi il numero degli alunni. 
superiore al legale, pretendeva che quivi 
tutti si nortassero per la terza classe, 
mentre prima si opponeva all’ edificio 
centrale asserendo che qusi di Bordano 
facevano troppa fatica per accedervi, 
avendo essi quasi metà strada in con- 
fronto di quei d’ Interreppo. Poi nsanche 
tale posizione credette proficua psr gli 
osti di Bordano, che volle di nuovo cam- 
biarla portando |’ edificio in piazza sulla 
porta delle osterie; ma per arieggiarla 
avrebbs devuto di nuovo portarla sulla 
cima del campanile e l'autorità superiore 
non fu di tal avviso. Perciò si portò varie 
volte in piene Cansiglio Comunale per 
catechizzare i Consiglieri; ma nulia ot- 
tenne all’infuori di qualche scanata della 
piazza che ebbs uno strascico in tribu- 
nale. Sabato scorso ebbe ancora il co- 
raggio di portarsi in Interneppo par Vaf- 
fare di queste scuole, e andava decan- 
tando chs egli, anchs contro disposizioni 
ministeriali già prese, avrebbe collocate 
le scuole ove meglio aggradiva agli in- 
teressati, che colla scuola ampia avreb- 
bero cttenuto IV.a e V.a e cosa simili. 
Fu proprio egli che proibì di avere IV.a 
6 V.a, contro un plebiscito generale di 

  
terreno, in una cantina... Qual granchio!. 
qui si direbbe, qual irutta prose qui il 
Lavoratore : Il municip'ò consegnò al par- 
roco una casa crollante, ed fl parroco 
spesa dei suoi 8000 lira (ottomila) con- 
servò in detto locale le due aule scola- 
stiche, da ultimò consegnò al municipio 
P uso anche della vecchia canonica. Co- 
sichè risparmiò al Comune quanto era 
obbligato a spendere per una abitazione 
decente al parroco, risparmiò al Comune 
quauto doveva spendere per mettere fuori 
pericelo gli scolari, avvantaggiò il Co- 
muns di un locale che potrebbe servire 
per municipio... Il parroco, di nuovo il 
Lavoratore, nan pensò ai ripari del passa... 
Ma già sono un nulla, secondo Î socia- 
listi 8000 lire risparm‘ate sl Comune e 
che può usarle pel panta e ripari, son 
nulla pei socialisti le lettere ministeriali... 
viaggi fatti, leggi e regolamenti passati 
al Comune dal parraco, e che riaguar- 
dano ripari e ponti. E poi il parroco fece 
quanto potè nella sua condizione e per 
ripari e pel ponte: ma pei socialisti tutto 
è nulla. Ma diteci, o cari socialisti, che 
avste fatto voi per il progresso di Dogna? 
Litri e litri, stampa corrotta e bugiarda, 
odio al prets: ecco il bane che voi avete 
fatto. Buon per Dogna che riconosce i 
banefici del parreco, s che fra i socialiati 
ne enumera ben pochi, e questi caduti 
nel disprezzo; e basta per questa volta. 

E. 

Interneppo 
2 febbraio. 

Nel campo soolastico, 

Ii R. Isp ttore scolastico signor Bane- 
datti nel 1898 persuase il Consiglio Co- 
munale di Bordano a delibarare la co- 
struzione dei necessari edifici acolastici 
in un ameno sito collocato quasi ad 
aguala distanza tra le du» frazioni del 
minuscolo Ceumune. Ad unanimità dal 
Consiglio fu votata tale propesta, perchè 
con metà insegnanti il Comune ne avrebbe 
citenuto doppia istruzione, semplificando 
la spese per questi miseri passi. Cosa 
facilissima ad esaguirsi per la minima 
distanza tra le due frazioni. 

- SI cambiò la luna e l'opinione del 
signor Ispettore. Hsso era delegato per 
dalibsra consigliare a far esaguire pro- 
getto e disegno a suo piacimento nal 
centro, invece fece fare tre progetti, uno, 

  
secondo la delibera, e altri due, uno per. 
frazione, e si diede a battere manie piedi : 
per far esaguire questi ultimi. Ciò pro- 
babilmente fece l’incomparabile signore. 
per favorire le bettole di certi caporioni. 
che tamsvano coll’ allontanamento della 
ssuola anche l’allontanamento ai bic- 
chieri e bicchierini delle loro bettola! 
Cambiata amministrazione il signore presa 
il destro per far stornare l’antica deli- 
bera provocandone un’altra che metteva 
in atto la sua volontà. Insorsero contro 
allora tutti i capifamiglia, padri di bam- 
bini ed elettori dell’intera frazione di 
Interneppo e tre quarti di quella di Bar- 
dano e perfino etto su undici consiglieri 
in qual tempo rimasti in carica, sottofir- 
marono un ricorso inviandolo all’ auto- 
rità tutoria. Colle scuole dovea andar 
unito anche il municipio e questo a 

quasi tutto il Comune, tanto facile ad 

murello di 1000 abitanti! 
Vada l’incomparabile Ispettore a por- 

tare la sua allegra amministrazione a suoi 
variopinti elettori di Ampezzo, che qui 
sono stanchi delle sue buffanate e dan- 
ncss intromissioni. 

Pasian Schiavonesco 
31 gennaio. 

Oose di Consiglio. 
Sono presenti 18 consiglieri. La presi- 

denz: è tenuta dal primo assessore Leo- 
nardo Pontoni essendo il sindaco rinun- 
cistario. Dagli stessi oggetti messi all’or- 
dine del giorno si prevedeva nuova bu- 
rasca e la burasca ci fu e fisra e tumul- 
tuante. Prima vi fu un’interpellanza del- 
l’ex sindaco cav. Veniar su offese a lui 
lanciate in Consiglio nella sua qualità di 
sindaco 8 la sua parola franca e sincera 
fece chiudere la bocca agli avversari e 
riscuotere gli applausi del pubblico. Si 
venne alla eleziona del sindaco e fu ris- 
letto il cav. Venier che seduta stante 
diede un’altra volta ie sue dimissioni. St 
rislessero gli assessori rinunciatari e si 
fece un nuovo supplente nella persona 
del cons. D:fent Angelo. Dii seggi in- 
tanto veniva un bisbiglio un mormorio 
confuso coi chiaccharii del pubblico che 
commentava. Vi furono perfino voci di 
«abbaeso ai preti » uscite necessariamente 
dalla bocca di qualche consiglieruscio 
nuovo imberbe dai baffi corti impomati 
e dall’aria di dottorino forse in materia 
asinina. Su varii oggetti vi furono degli 
abboccamenti; si passò a bagnar l’ugola 
con vin generoso; si ripzssò nell'aula 
consigliare a continuare la seduta. Vi fu- 
rono battibecchi, vi furono schede scritte 
in versi cauzonstori ed una con queste 
espressioni: « Non voto pei preti perchè 
è un’infamia ». Il pubblico ne era stanco. 
naussato ed il cav. Venier ex sindaco 
indignato non potè non alzarsi, doman- 
dare la parola ed attestare che mantre la 
passate amministrazioni procedettero ben 
ordinate, dalle ultime elszioni in poi il 
consiglio comunale di Pasian Schiavo- 
nesco era divenuto una vera babilonia. 
La seduta a questo modo si protrasse 
fino a sara e vari oggetti si rimissro ad 
altra seduta. Così il comune resta ancora 
senza. capo e chi na quali conseguenze 
ne veranno. Antos. 

TI Telefono del UROOTIATOI 
porta !l numero 209 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO, 

Domenica 4 — 8. Isidoro. 
Lunedì 5 — s. Agata v. 

Fiere e mercati della previncia, 

Azzano X, S. Giorgio di Nogaro, Tol- 
mezza, Spilimbergo, Tricesimo e Cormons. 

  

  

Cose della Giunta. 
(Seduta del 2 febbrai?). 

Lapide al professore Bonini, 
Ha deliberato di proporre al Consiglio 

Comunale, in accoglimento a domanda 
presentata dal signer Preside dell'Istituto. 
Tecnico cav. Misani, l'autorizzazione al- 
l’ applicazione nell’atrio del palazzo Bar- 
tolini di una lapide in ricordo del prof. 
Piero Bonini, e la concessione della sala 
Aface per la solenne commemorazione 

all’ illustre estinto che ad iniziativa del- 
Accademia Udinese, oratore Emilio G!- 
rardini, avrà luogo nel 4 marzo p. v. 

Per la corsa automobilistica. 

Ha delibarato la costituzione di un Co- 
mitato presieduto dal Sindaco e da que- 
questo costituito d’aecordo col signor 
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Presidente della Camera di Commercio per predisporre le accoglienza da farsi 
ai partecipanti alla corsa automobilistica dei 4000 kilom. per la coppa d’oro cha 
avrà luogo nel marzo p. v. ed ha disposto la concessione di una medaglia d’oro quale premio del Comune alla vettura 
che otterrà la migliore media oraria sul percorso Milano-Udins facendo parte alla spesa sul fondo per i pubblici spettacoli. 

Pes e misure, i 
Ha aderito all’iniziativa dell’ammini- 

strazione Comunale di Alessandria per 
ottenere nella progettata legge di riforma del testo unico delle leggi metriche la compartecipazione dei comuni ai diritti che vengono pagati dagli utenti pesi e 
misure. _ 

La sistemazione di via Gemona, 
Ha deliberato di commsttere all’uffisio 

tecnico municipale la compilazione di un 
progrtto di via Gemona affine di rendere 
quella importanta artaria, maglio rispon- 
dents all’aumentato movimento. 

Per 1 bagni pubblici. 
Ulite le relazioni del Sindaco e dsl- 

l’assassore dottor Perusini, intorno alle 
pratichs fatte col dottor Domenica Calli- 
garis per istituire anche ad Uline, sul- 
l’es:mpio di! molte altre città, il bagno 
popolare a doccie fredde a calde, approva 
in massima e domanda al sindaco ed 
agli assessori preposti ai lavori pubblici 
ed igiene, di prendere in esame le pro- 
poste presentate dal prelodato dott. Cal- 
legaris e di riferire par una determina- 
zione definitiva, i 

Deliberazioni vario. 

Ha deliberato di proporre al Consiglio 
“comunale la istituzione per il prossimo 
venturo ottobre della scuola di tirocinio 
cha deve essere annessa alla regia Scuola 
Normale Caterina Parcotto. 

Ha disposto che la passorella sul viale 
Teobaldo Cecconi venga aperta un’ora pri- 
ma e chiusa un'ora dopo quelle stabilite 
per le barriere di ripulsa. 

Segretariato del Popolo. 
Questo Segretariato si fa dovere di 

avvertire che anche quest'anno Sua Ece. 
Illma e Rev.ma fl nostro amatissimo 
Arcivescovo, cui tanto sta a cuore il bene 
spirituale e materiale degli operai, lascia 
a disposizione degli emigranti il M. R. D. 
Natale Longo. I Parrochi adunque pos- 
sono rivolgersi all’ottimo sacerdote in 
Montenars, perchè tenga delle conferenze 
agli emigranti. Mantra sono in patria 
dobbiamo adoperarci a vantaggio degli 
emigranti, perchè si mantengano veri 
cristiani e laboriosi ed ecooomici operai 
all’estero. 

Dopo le feste di Pasqua il Don Longo 
si porterà all’estero in assistenza degli 
emigranti, ed ivi dispiegherà il suo zelo 
e la sua carità in vantaggio dell’operaio, 
coms ha ‘fatto gli altri anni, con splen- 
didi risultati sì da meritarsi gli elogi di chi ebbe ad ammirare le sus splendide 
doti. 

Collegio delle Sigg. Zitelle, 
Martedì 6 corr. alle ore 90: nel Teatrino delle sigg. LO si la pina nn della nuova opera Pa In tre atti Fausti Ubaldo Bi ustina del M.o Sac. 

1 biglietti d’ingresso sono vendibili presso il negozio Barei via Cavour. La seconda e terza esecuzione segui- Tanno nei giorni di giovedi a 4 8 e venerdi 

La querela contro il »Giornaletto“ 
Nell’ ultimo numero abbiamo accan- nato alla querela sporta dall’avv. Attilio Vaona di Zavio Veronese contro il Gior- 

naletto. Qui riportiamo la lettera diretta dall’avvocato all'Arena di Verona: 
IM mo Sig. Direttore, 

« Mi permetta cha ricorra alla 
Doria par render noto 
pregiato giornale Arena, ch agli attacchi schifosi e ea MeRtI 
è fatta segno la mia parsona dal Giorna- letto di Venezia net n, 38, 89 e 90, ho sporto contro questi periodico formale quarela per diffimazionae accordando la pu ampia facoltà di prova. 

Ringraziando. 
Î. Avv. Attilio Vaona. » 

Noi abbiamo piacere di questa querela 
come ogni altra cha tenda a schiacciare un brigantaggio che assassina con la pena ls persone. 

Un cadavere nel Ledra. 
Disgrazia o suicidio? 

Ieri nel pomeriggio, verso le ore quat- tro, fuori porta A. Lazzaro Muro. i signori Montalbsno Napoleone e Vittorio D'Olo- rico, consigliere comunale, scorsero nel Ledra il cadavere d’un uomo. Avvertita prontamente l’Autorità si recarono sopra- luogo i carabinieri ed il pretore del se- condo Mandamento doit. Stringari. Il cadavere ch’ era per metà sepolto Sa melma ed in istato di avanzata azions vanne estratt: 1] eposto sull’argine. RR SILA Dopo la constatazioni di legge il ca- Avere venne trasportato nella cella mor- tuaria dsl Cimitero di Colugna. 
n perquisizione operata sul ca- cei RADO che sei lire in uitengi SI carta che servisse al- 

i dice sia una Î persona di S. Daniel cha SR da parecchi giorni. 5 
‘© &Pparento età d’anni quaranta condizioni 107 ru di fustagno e in II *:quauto avarizte. ] 

scarpe sono ir Uni sta Solo la 
Si cn trattisi di disgrazia e non 

di Lei 
per mezzo del 

di suicidio, 

SEGR È SEA 

Seiiola Popolare superiore. 

Isri sera nou gi feca lezione, cosicchè 

il corso di scienze morali e sociali prin- 

cipierà il prossimo lunedì. 

I prodotti del dazio. 

Gli introiti Dazio consumo del mese di gen. 
1906 ammontarono a L. 8045461 

Quelli del gen. 1905 scorso 

  
anne furono di » 7748208 

Quindi più L. 297253 

Gli introiti a tutto dicembre 

1905 furono di == 
Gli introiti a tutto dicembre 

1904 furono di » ———.— 
one cm mn e 

Quindicpredio—=— => 
  

L’introito della tassa sulla 
fabbricaz, acqua gasose nel 
mess di gen. 1906 fu di L. 29583 

Quello della tassa sugli spet- 
tacoli e trattenimenti pub- 
blici fu di » 467.— 

Totale L. 762 83 
Le contravvenzioni constatate nel mese 

di gennaio 1906 sono 50. 

Grave disgrazia. 
Due minatori feriti. 

L'altro giorno vennero accolti all’ospi- 
tala Civile i minatori Pietro Culino e 
Molaro Giovanni ambedue da Pradielis, 
i quali lavorando in una galleria, erano 
stati colpiti in piena faccia dallo scoppio 
d'una mina predetta dalla scintilla [ug- 
Gita da una lampada. 

I due disgraziati versano in gravi con- 
dizioni. 

Scene della suburra | 
f 

i 
Minaccie a mano armata. 

Isri sera alle ore 20 venne arrestato 
un certo Fardinando Lannussig d’anni 
60 da Gividale, abitante in vicolo Lungo, 
in una casa equivoca, perchè, armato di un 
lungo coltelio minacciava parecchi in- 0 
dividui. 

Venne passato alle carceri. 

— Nell’ osteria condotta da Sala Anto- 
nio, in via Liruti venne arrestato certo 
Vesca Giobatta, d’anni 27 perchè armato 
di roncola minacciava la moglie dell’e- 
sercente Salvadori Maddalena. 

Una disgraziata. Î 
La guardia campestre Moreale, ieri nel 

pomeriggio trovò lungo il viale Palma- 
nova uns povera donna, certa Maria Mar- 
tina d'anni 26 da Raccolana, esausta e 
mezzo assiderata dal freddo. La disgra- 
ziata stringeva al seno un suo figliuuletto 
ammalato. 

Accompagnatala alla P.S. questa prov-- 
vide per il rimpatrio. 

Beneficenza. 

La signora Anna Spangaro - Someda 
mandò lire 10 al Ricreatorio Udinese in 
via Tibario Daciani, in morte della con- 
tessa Giulia Gloppero ved. Ronchi- 

Servizio radiotelegrafico 
del piroscafo , Sicilia £. 

Dalle ore zero del giorno 4 febbraio 
1906 alle ore 24 del giorno stesso, tutti 
gli uffi:i telegrafici possono accettare ts- 
legrimmi diretti a passeggeri del piro- 
scafo Sicilia della Sacietà di Navigazione 
Generale Italiana. 

I telegrammi appoggiano all’ ufficio se- 
maforico di Gibilterra. 

La tassa per parola è di cent. 60, oltra 
la tassa ordinaria per la via terrestre. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei cambi del giorno 2 

febbraio 1906. 

Rendita 5.0;0 L. 105.06 » 34/201q (netto) » 10365 z 30,0 » 72.50 

Azioni. no sot 

DADA d’ Dalla L.132675 EEE errovie Maridionali » ga » Mediterranee » 145.75 I Sr Ae Società Veneta » 11225  Profondamente commossa per le affst- 
Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba: 
» Masridionali 
* Mediterranee 400 

Italiane 3 0; 
com. prev. d34 0,0 

Cartelle. 

360.— 
902 50 
356 75 

L. 501 50 

» 501.75 Credito 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0;0 L. 500.— 
»  Cassarisp., Milano400 » 507.— 
» » » » o 0,0 » DI4L " » Ist. Ital, Roma 400» 504—| 

| pn » 4120/00 » 515. 
1 = Carabi (oheques-s viata), 
rancia (oro 

Londra tia) 3 Do i 
Germania (marchi. e 12276 
Austria (corone) ; 104.53 Pietroburgo (rubli) > 262/64. Rumauia (lei) 98.50 
Nuova York (dollari; 543 
Turchia (lira inreha 

IR DELIO CISTI A RIINA PIEIICIA I PZA RIMETTE + 

Dottor L. Zapparoli specialista per 
"lie malattie di 

Orecchio Naso Gola, 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 
Udine. 

Società Anonima - Capitale Sociale L, 

ii CROUIATO 
È a 

cai ir 

    

    

Banca Commerciale Italiana 
105,000,000 - Versato L. 82,500,000 - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 
Fondo di riserva straordinario L. 1,255,403,89 

Sede centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, 

  

  
  

  

    

  

2284. 

  

Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 

ATTIVO Situazione dei Conti al 91 dicembre 1905 PASSIVO 

Azionisti Conto Capitale . , + - - L.| 22,500,000.— |} Capitale Sociale : (N. 170,000 azioni 
Numerario in cassa... + + >» | 44,089,954.14 da L. 500 cadauna e N. 8,000 da 
Fondì presso gli Istituti di Emissione » 711,654.08 L25009): a A 05:080000 = 
Gassa  Cedole%e Valute: Sap. 09 2,984,045.42 Fondo di riserva ordinario . > | 21,000,000.— 
Portafoglio..Italia si; e 9IZ50.2EL95 » straordinario . >| 12,554,034.89 
Portafoglio Estero . . . . . . - >| 16,985,231.45 |{ Fondo di Previdenza pel personale » 2,733,241.30 
Effetti-all’'incasso «— ss. > 2,619,037.83 Dividendi in corso ed arretrati , » 3,720.— 
Riporti... => i, > _IT19GIBLAZOTA Depositi in Conto Corrente . » | 117,508,168.42 

Effetti pubblici di proprietà . . . >| 31,692,298.46 || Buoni fruttiferi a scadenza fissa . » | 12,189,956.13 
Antecipazioni sopra Effetti pubblici . >» 1 376,348.03 Accettazioni commerciali . >» | 24,153,245.01 
Corrispondenti-Saldi debitori . . . >» |222,223,208.42 {| Assegni in circolazione . . . » 9,790,817,99 
Partecipazioni. .. -;: i... > 11.356,701,55 {| Cedenti di effetti per l'incasso » 9,667.039.64 
Beni:stabili*- |. — Se. ... >» 8,069,072.29 Corrispondenti - Saldi creditori . . >» | 254,489.291.13 
Mobilio ed Impianti diversi . » 522,061.85 {| Creditori diversi . » | 11,348.562.39 
Debitori diversi . » 4,063,291.39 Creditori per avalli $ STO 7,504,555.76 
Debitori per avalli. SARAI 7,504,155.76 «2: (a garanzia operazioni . » 13,851,171.— 

Si i azioni . » | 13,854/171,— || Peposttanti ( a cauzione servizio. . »| 2312,600.— Titoli ® garanzia operaz 3991, distitoli € 4 
ALICE a cauzione servizio . » 2,312,600.— Tali ( a libera custodia » | 474.570,361.— 

in deposito ( libero a custodia >» { 474,370,864.— || Risconti Passivi i » 643,978.37 
Risconti Attivi... 66 144,894,98 |{ Avanzo utili esercizio 1904 . » 247,638.36 
Spese d’Amministrazione e Tasse del- 5,718,079.14 utili lordi dell’ Esercizio Corrente » | 12,747,863.19 

l’ Esercizio corrente nt» 

L. ‘1,092,317,867.58 L. {1,092,317,867.58 

LA DIREZIONE 
Joel = Wail 

      
SINDACI 

i 

Rag. G. Sacchi - Dott. G. Serina 

  
IL CAPO CONTABILE 

A. Comelli 

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 
La Banca RICEVE versamenti in: 

CONTO CORRENTE A LIBRETTO 

all'interesse del 2 3,4 0;0 con facoltà al Gorrentista di disporre SENZ’AVVISO sino a L. 20.000 A VISTA, con un 
PREAVVISO di UN GIORNO sino a L. 50000 e con PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 

maggiore. 

LIBRETTO DI RISPARMIO 
all’interesse del 3 1}4 0,0 con prelevamento di L. 5000 A VISTA L. 15.000 con UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME 
MAGGIORI con 3 GIORNI. 

LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO 
all’interesse del 3 1/2 0,0 con prelevamenti di L. 1000 AL GIORNO 

CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convenirei. 
ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 

, SOMME MAGGIORI con 10 GIORNI di PREAVVISO. 

all’ interesse del 81j20,0 da 3 a 9 mesi — del 33,40;0 oltre i 9 mesi, GLI INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE 

DEI DEPOSITI SONO NETTI DI RITENUTA. 

RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambiari, Fede di Credito di Istituti d’ Emissione e Cedole 

scadute pagabili a Udine e presso le altrs Sedi della BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 

FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE ai Correntisti. 

ed ORDINI di DERRATE. 
FA SOVVENZIONI su MERCI. 

SCONTA EFFETTI suil’ITALIA e sull’ ESTERO, BUONI del TESORO ITALIANI ed ESTERI, NOTE di pegno (WARRANTS 

INCASSA per conto terzi CAMBIALI e COUPONS pagabili tanto in ITALIA che all’ ESTERO. 

FA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI emessi o garantiti dallo STATO e sopra ALTRI VALORI. 

FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alle borse ITALIANE. 

condizioni. 

RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull’ ITALIA e sull’ ESTERO. i 

COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHÈQUES el ESEGUISCE VERSAMENTI TELEGRAFICI sulle prin- 
cipali piazze ITALIANE, EUROPEE ed OLTRE MARE. 

‘ S’INGARICA dell’ACQUISTO e della VENDITA di TITOLI in tutto le borse d’ ITALIA e dell’ ESTERO alle migliori 

ACQUISTA e VENDE BIGLIETTI di BANCA ESTERI e MONETE d’ ORO e d’ARGENTO. 

APRE CREDITI in Gonto Gorrente LIBERI, contro GARANZIE reali e FIDEIUSSIONE di terzi. 

APRE CREDITI in ITALIA ed all’ ESTERO contro DOCUMENTI d’ IMBARCO 
ESEGUISCE per conto terzi DEPOSITI CAUZIONALI. 

ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per conto ed a rischio di terzi. 

RICEVE VALORI IN CUSTODIA contro la provvigione annua del 1;2 0fo) sul valore concordato, calcolata con decorrenza 

del 1.0 Gennaio e 1.0 Luglio, CURANDO per i valori affidatili l INCASSO delle CEDOLE ed il RIMBORSO dei 

TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili a UDINE o presso QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimborso 

    

tuossa manifsgiazioni protigate universal. 
mente per ja perdita della smatissima 
Madre, la famiglia Ronchi ringrazia tutti 
dal profondo del cuore, e chiede venia 
per le inevitabili dimenticanze. 

Uva parola speciale per gratitudine al- 
| ottimo Dott. Cav. Giacomo Vidoni che 
° per tanti anni curò la Cara Eitinta da 
medico valente e da perfetto amico. 

San Daniele, 2 Febbraio 1906. 
FAMIGLIA RONCHI. 

    

Azzan Augusto, d. gerente responsabile, 

Estrazione 

PREMIO FILIPPONI 
La sottoscritta avverte ! signori clienti 

possessori dei biglietti per il concorso a 
premio, che, agsendo COMpleta la lista 
delle ordinazioni di 2.4 8826 per la quale 
è fissato un premio del valoras di L: 100, 
l’astrazione d' questo premio svrià luoge 
sabato 17 f-bbraio per Mezzo dsl R. Lotto 
ruota di Venezia mella forma at<bilita. 

Esco l’eisnco dei concorrenti Onorevole 
Fabbriceria di: O300p0, Lison, S. M.rizzo, 
Prodalone, Arta, Villaorba, Malisana 2 
biglietti. R.mi sigg. Perr. di: Cimetta di 
Conegliano, Giavera di Treviso, Barco, 
Carmine di Uiine, Telmassone, Rasta, 
Roveredo in Pisno. R.mi Capp, di Taipana, 
Castiona delle Mura, O:pedelstto. Rav. 
Suore Francescano Gemona, Metropolitana 

di Uline, Società cattoliche Esemenzo, 
Nonzolo Brsigliapanta. 

Avverte inoltre che ls lista della 1a e 

delle spese, se l’ incasso ed il rimborso ha luogo in altre condizioni. 

Orario di Cassa: dalle 9 alle 16.. 
VI 1 PERI n PAIA 

2.a serie sono quasi complete, i signori 
sacerdoti e le onor. Fabbricoris che deb. 
bano fare acquisti affrettino la ordinazieni 
ss desiderano cuncorrere alla prossima 
estrazione 

Fratelli Filipponi. 
ds a i 

Giuseppe Bonanni 
Premiato Laboratorio speciale 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILEIA 

con recapito în Piazza del Duomo, 10 
  

Si eseguiscono arredi in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato. 

Argenteria da tavola 
ed oggetti di fantasia 

Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone galvanizzato. 

Apparati per illuminazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
chelatura sopra tutti i metalli. 

Disegni e fotografie analoghe a qual- 
siasi lavoro. 

n dd 
7 DIA RAGA RENATE DTA ARI I i i emi iI RA i 

inserzioni in IV pag.   a prezzi modicissimi.   

nce reemames 

UGO PELLEGRINI. 

La Cassa Rurale 
TN DTATLTLA 

MANUALE COMPLETO per la istituzione 
e l’esercizio di una Cassa Rurale di Pre- 
stiti e Risparmio, corredato da diffusa 
e completa parte legale e da tutti gli 
esempi pratici, con appendice sui difetti 
dell'ordinamento odierno delle Casse 
Rurali in Italia e sui rimedi da appor- 
tare ad essa. i 

L’opera è divisa nelle cinque parti 
seguenti : 

4° Che cosa è una Cassa Rurale e 
modo di istituirla; 

2* istituzione ed esercizio della. con- 
tabilità; ve. 

3* Esempio pratico di contabilità di 
una Cassa Rurale; — (== 

4° Parte legale : Situazione - Bilancio 
Notificazione delle cariche sociali - Mo- 
vimento dei soci - Cambiale - Assegno - 
Protesto - Precetto - Tasse - Estratto di 
articoli dal Codice di Commercio. 

5° Appendice. La Cassa Rurale come 
è oggi, suoi difetti e rimedi. È 

Vol. in 4° protocollo di circa pagine 
200 L. 4. Franco di porto L. 4.60. 

Il MANUALE è indispensabile a tutte 
le Casse Rurali e a chi intende di isti- 
tuirle. 

ara RE cai 

  

Dirigere le domande accompagnate 
dall'importo di L. 4.60 all’Amministra- 
zione del Manuale per le Casse Rurali 
in Udine Via della Posta N°. 16. 
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Antico Laboratorio 

Intagli - Dorature - Pitture 
Statue Religiosa 

PIETRO BERTOLI 
S. DANIELE (Friuli) 

Si eseguiscono: 
STENDARDI — GONFALONI — OMBRELLE pel SS. 

Baldacchini - Poltrone - Bandiere per Secietà 

Si fabbricano: 

CORONE per Padiglioni — PULPITI — DOPPIERI 

      
Pali   

      Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano, — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta, Rende la nelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Pura più d’ogni altro pavone perché 4 composto son sostanze speciali ed è +2
 

Sof
i 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezze pol è slia portata di tutti. — Si vande  cent.mi 20              
     

  

   

    

  

   
   

   

   

   

        

   
   
   

    

  

   

    

È zar 
#2 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola, Si fanno riparazioni di q E er A È pi 

; arazioni di qualelasi lavoro - Si g-r:ntisce ogri lavoro sE 
È == SI 

î ° di ° s alPamido in € © i I numerosi lavori già diffusi fra larga clientela Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio rell’Arcidi.cesi e fuori, fann jella esecuzione @ Ba 
È artist:os, della durzis, a finezza IRC 

; indi Li ; ; > : 2 ; . Lesa e sta ; del’ORO e dei mstariali adoperati nsllo Stabilimen Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Draghicri, Farmacist dell'ORO e dei matariali adoperati nello Stabilimento. 
  

ed eccsilenza È 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zinî, Cortesi e Rerni, — Perelli, Paradisi e Comm i Prezzi miti - Pagamenti rateali, @ 

Dirigera richiasta: 

È 

© 
LABORATORIO BERTOLI € 

& 

  

i 

S. DANIELE, | 

2*[0]99906 00000 
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PREMIATO STABILIMENTO A UIRITTI Ù 

E    

  

       

  

RIDONA IN BR VE TEMPO E SE 
Al CAPELLI RIANOCHI ed alla BARSSA 

Via di Circonvallazione tra PORT 
    

   

  

     
     

   

         

  

   

  

ne 
3 = î 

— consone ÎL COLORE PRIMITIVO il 
° y : . da i È un preparato speciale indicato per ri4onare alla harba ed ai capelli bianchi re] 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone ed indeboliti. colore, relténza e in delia prima giovinezza senza macchiare nè 

; ta biancheria nè la pelle. Questa Impareggiabile composizione pei capèlli non è una la romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro -- Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 

      tintura, ma un'acqua di soave profumo cirie non macchia nè la bianclieria nè la 

pello e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 
capelli e della barba fernendone ii nutrimenio ne» 
cessario e cioè rmidonando loro il colore primitivo, 
favorendone lo sviluppo e rendendoii fiessibii:, mor. 
bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron» 
tamente la cotenna e fa aparire la fortora. — Una 

   

   
   

  

   

     

      

   

   

    

  

  

    

   

  

AE ; RE i ee: - . SESg0E sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor= an 
lieri, ®stensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno RIOnASTe Sc 
e metallo. / i ATTESTATO I 

i i 7 ° ; Signori ANGELO MIGONE & C. - Mflawo a 
SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali tini VO parata Bonis usa preparazione cio mi an    

  

   

  

ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre» 
i schezza © bellezza della gioventù senza avere il minimo 

disturbo nell’appl:icuzione, E 
Una sola bottiglia della vostra Anticanizio mi bastò ed 

ora son bo un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che 
| questa vostra specialità non è una tintura, ma un'acqua che gl 
non macchia né la biancheria né la pelie, ed agisce sulla cute # 

— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 
STASSUME: Collocamento ili padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 

macchina — Seierie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
seta, tappeti. ai 
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SE CONSENVATIONI è RIGERERAZIONI 
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      i A È 5 a a 2 ? sui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le pellie i | 
Altari ed altri Laveri în marme e pietre artificiali. cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora ossimon |giif MONDMEIAE 

dre ume n mo ' i o i cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare I do 

i nti ne 5 = J}1 3 a 1%] tI ar Prizini ENRICO, II Grandi factiitazioni al pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta RISDP Cota 1. 4 1a doti conti più pria spedizione. Li si 
* Î x . ade tiglie L. 8 — 3 bottiglie L. 89 franche di porto tatti rai È 

Rap vendita delle Statue della Ditta ROSA e Z Parrucchieri, Droghicri e Farmacisti. i de Porigi vera ra 

Rea Ora E POE EN N RIAD. E VÀ GA AND LI A e pe în vendita presso tutti i Proefumieri, Farmacisti e Proghiersi. ll rs grid de 
CO | fica si 

Deposito generale da MIGREE è ©. — Via Torino, 12. fiilano. gi 

av 

CSI CER ESS di 

      

     
    

      
    
      
    
    
      

            
    
    
    
     

  

    

  

         

            
       

          
              

      
    

    

Pe dii San Giacomo —      
      
  

  

    

    
  

  
                      
   

  

  

                   
      

     

  

     

  

    

   
   

           
    

   
          

                

CI 

ar i di meg n i Sn - VE ==> Premiata Confezione con Deposito Arredi 
a Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale co 

I se i | es 

lanutatture varie i h ro: * Ù 7 n " x 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, al 

: ; - È 3 TN : de . . il 
Pettinati,, Panni, Renforcè, Scotti, | Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli i 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, ricamati, sul Ihgl in seta e oro, Copri to 
Impermeabili confezionati, Tele di puro pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti U 
lino candide e nostrane, Lana da letto, | mortuari, Parapetti altare, Tappeti per n 

a i sui e « 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi |} Or0, Padiglioni per altare in seta, bour- n 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, i camici e cotte, Colonnami seta in tutte È 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, st 
; so z i yi F. % ia} 31 tone, uomo e donna, Cotonine candide, e; | Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi fi 

colorate ad olio per tendoni in tutti i jj 910; seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 5 
if È ò 2 a colori e qualunque articolo in mani- i; Per coniraternite. le 

fatture. I ij Oro e argento per ricamo 9900 e 
MRS SR TIE oro avea PINS ano 5 

> nali ft © ra o eat — — entiaena di ed = SI 

DC 3 À et_ a n A 619, i A i Da CS A INDINE, Via Mercatevscchio N. 4 e 18; di 
Li °" premiata con due medaglie all Esposizione Regionale 1903 | = 4 

Sd DE du : 

i 33 Tr "pr (> DD T9t TAarT. L RERILILI a OMERMIIINI 
BETO bastoni da passergio — ventagli -- Portafogli -- Portamonete ecc. di 

° Chineaglierie — Pelliccerie — Pr rie — Specialità oggetti Der sr . Di vs | DA È U 
fumatori — Scarpe gomma —. Valigieria di tutta novità — Forse e borsette di pelle — 
Giocatoli - Articoli per regali - Iux zigarre - Sigaro novità: se lo fuma senza accenderlo. c 

nera capo “n fr cgIIII fcrina com A na nzerORA ìl 

Veli per Stacci s Buratti - GCestine di ogni forma c   
    

  
  =" è BI coprono fusti vecchi d’ombrelle e embrellini con stelle di qualunque genere. | n = 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazio “cn
 ni in genere —- Vendita all'ingrosso ed.al dettaglio 

PIBHAZI MODICISSIMI 

Udine — Tip. del “Crociato ,,  


